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Sp e t t a c o l i
APPUNTAMENTI

Trento ore 20.30
Coast to Coast
Auditorium S. Chiara
L’artista Rocco Papaelo interpreta uno
spettacolo in cui conduce il pubblico alla
scoperta della sua grande passione per
il teatro-canzone. Uno show che si
presenta come un album tutto da
sfogliare, fatto di pensieri sparsi, brevi
annotazioni e rime lasciate in sospeso
che si fanno parole in musica: un
riuscito esperimento con strizza l’occhio
a Gaber e alla Basilicata. Uno spettacolo
antologico, con la spiccata attitudine
all’interazione e al gioco. Coast to coast
replicherà domani, sempre alle 20.30.

Trento ore 20.30
Sol remix
Teatro Sociale
Dopo le fortunatissime repliche del 22
dicembre e del 29 gennaio, l’attore
trentino Andrea Castelli porterà
nuovamente in scena il suo Sol remix, lo
storico monologo riproposto a distanza
di 36 anni con un enorme successo di
pubblico. E lo farà con un doppio
appuntamento, in programma oggi e
domani al teatro Sociale di Trento.
Entrambe le date sono ormai sold out
da diversi giorni. L’amatissimo attore
trentino Andrea Castelli è quindi pronto
far rivivere agli spettatori le emozioni di
questo storico e divertentissimo
monologo del teatro trentino.

Rovereto ore 20.30
Curon / Graun
Teatro Zandonai
Opera contemporanea di Oht, regia di
Filippo Andreatta, musica di Arvo Pärt. Il
silenzio. Una distesa d’acqua. In mezzo,
solitaria, la cima di un campanile. Una
campana rintocca… è il monito di
Curon. Nel 1950, il paesino della Val
Venosta venne sfollato e poi
completamente sommerso a causa della
costruzione di una grande diga, e a nulla
valsero le proteste degli abitanti. Lo
spettacolo narra il dramma attraverso
l’intreccio di stimoli visivi e auditivi.

Trento giovedì ore 17.30
Concerto di Pasqua
Teatro Sociale
In occasione dell’approssimarsi delle
festività pasquali, su iniziativa del
Comando provinciale Carabinieri di
Trento, con il patrocinio del Comune di
Trento e il supporto del Centro servizi
culturali S. Chiara di Trento, la Fanfara
del 3° reggimento Carabinieri
Lombardia eseguirà un concerto a
favore della cittadinanza trentina. Il
desiderio dell’Arma è quello di dare un
proprio contributo alla esemplare regia
con la quale gli enti locali trentini
promuovono e garantiscono per tutto
l’anno in questo fattivo territorio eventi
e manifestazioni di ogni genere, in
questo caso di interesse culturale
nonché popolare.

Andiamo al cinema
Trento
MULTISALA G. MODENA
Viale S. F. d’Assisi, 8/A
Il mago di Oz | 17
Quando | 18.45
John Wick IV | 20.50
Perugino. Rinascimento
immortale | 17 - 19.10
Everything everywhere
all at once | 20.50
Dungeons & Dragons - L’onore dei
ladri | 17.30 - 20.50 (v.o. sott. ita.)

SUPERCINEMA VITTORIA
Via G. Manci, 72
Il ritorno di Casanova | 19.15
The Whale | 20.15

CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO
Corso III Novembre, 35
Le ricette della signora
Toku | 20.30

Rovereto
SUPERCINEMA
Piazza Rosmini, 18/a
Tutta la bellezza e il dolore | 21

ROCCO PAPALEO INCONTRA IL PUBBLICO AL CINEMA MODENA
In occasione dell’uscita nelle sale del suo ultimo film Scordato, e in concomitanza con la sua presenza a Trento in questi giorni
con lo spettacolo Coast to Coast al teatro Sociale (oggi e domani), Rocco Papaleo saluterà il pubblico domani alle 19 al cinema
Modena e presenterà la sua opera che lo vede nel ruolo sia di regista che di attore, affiancato dalla cantautrice Giorgia

Lo spettacolo di Evoè!Teatro
scritto da Riccardo Tabilio
indaga il movimento: «Rabbia,
disorientamento, solitudine
sono le parole chiave»

Il complottismo
di QAnon è teatro

di Claudia Gelmi

È il 6 gennaio 2021. Un
uomo, con il volto dipinto a
stelle e strisce e con in testa
un copricapo di pelliccia

con le corna, entra trionfante
nell’aula del Senato degli Stati Uniti.
Tutto il mondo lo guarda. Qualche
anno prima, quello stesso uomo
manifestava nelle strade degli Usa
con un cartello che recitava «Q sent
me», «Mi ha mandato Q».
QAnon, il più vasto movimento
complottista dell’epoca moderna,
approda a teatro grazie alla nuova
produzione della compagnia Evoè!
di Rovereto, che in collaborazione
con il drammaturgo originario di
Riva del Garda Riccardo Tabilio,
debutterà domani alle 20.30 al
Cuminetti di Trento con un testo
inedito dal titolo QAnon Revolution.
Tutto quello che viene detto in
questo spettacolo è vero.
L’opera accompagna in un viaggio
alla scoperta del movimento, «dalle
chat nel deep web fino alle azioni
più eclatanti, cercando di indagare
le motivazioni e i desideri di chi
sceglie di aderire a un movimento
che mescola rabbia, frustrazione,
sospetto, teorie politiche di estrema
destra, orgoglio nazionale e voglia

di rivalsa», spiega la compagnia, che
vedrà in scena — diretti da Silvio
Peroni — Emanuele Cerra, Alice
Conti e Salvatore Cutrì nei panni di
tre dei protagonisti del movimento:
Jake Angeli, lo «Sciamano di
QAnon», l'iconico manifestante dal
copricapo cornuto protagonista
dell'assalto al Congresso, Edgar
Maddison Welch, autore di un
attacco armato a una pizzeria di
Washington, e Ashli Babbitt, altra
protagonista dell'assalto al
Campidoglio e unica vittima.
«Ho cercato di ricostruire tre vite –
spiega Tabilio, che per raccontare
queste storie ha fatto molta ricerca,
negli articoli dei giornali, ma anche
tra le analisi sociologiche, i saggi
pubblicati, i verbali di polizia e i
documenti giudiziari – Tre vite
borderline, tragiche, grottesche
delle volte, accostandomi a loro
senza giudizio. Alla rabbia che le ha
pervase, queste tre vite. La rabbia è
una parola chiave, secondo me,
quando parliamo di complottismo.
Rabbia, disorientamento,
solitudine».
Il drammaturgo ha esplorato in
prima persona social e forum nel
deep web, per cercare di capire
come funzionano e come si
alimentano: «I pensieri dei diversi
utenti si uniscono generando una

sorta di mente collettiva che
costruisce un discorso, sostiene
certe idee, completa la teoria.
Questo mondo digitale non è
separato dalla realtà nella quale
viviamo, è un pezzo della realtà
stessa. QAnon non è l’i m p ro b a b i l e
teoria da bar che si racconta nel
risolino malcelato degli altri. È una
teoria virale, plastica, che si
alimenta da sola. La sua origine è un
utente anonimo, “Q”, che nei
recessi del web costruisce pezzo
per pezzo una teoria folgorante,
massiva e globale, creando una
visione del mondo incredibile e
m o s t r u o s a» .
Ma come è entrato in contatto con
questi gruppi e teorie? «Le teorie del
complotto mi affascinano da
sempre – continua Tabilio – Fo rs e
per via del mestiere che faccio,
sono attratto dalle storie che
raccontano: storie che spesso
hanno intrecci sorprendenti, sono
fatte di grandi segreti e grandi
nemici, e magari affondano le
proprie radici nel Medioevo dei
cavalieri templari – o prima ancora.
E un giorno ho scoperto “QA n o n”,
una teoria scaturita negli Stati Uniti,
che è diventato un movimento
diffuso in tutto il mondo. “QA n o n”
era un fenomeno epocale: era
riuscita a intrecciare insieme tutte

le teorie precedenti. Era una specie
di “universo espanso” tipo quello
che la Marvel ha costruito intorno ai
suoi supereroi. Ed era molto pop!
Nasceva su internet, aveva i suoi
memi, e il suo slang. Politicamente
mi faceva paura, ma era
m a g n e t i c a» .
Nello spettacolo il mondo digitale è
rappresentato come
u n’apparizione, qualcosa che
emerge da un mondo sommerso,
mentre i personaggi sono pensati
come fossero degli ologrammi.
«Mi affascina questa visione della
realtà – conclude il regista Silvio
Peroni – così corrotta da spingere le
persone a una rivoluzione. I tre
protagonisti servono a raccontare la
corruzione dell’idea di reale
partendo dalla consapevolezza che
non esiste una realtà oggettiva.
Ognuno di noi potrebbe entrare in
un meccanismo del genere. Lo
stesso Bertolt Brecht ammetteva di
essere affascinato guardando i
discorsi di Hitler, salvo poi capirne
la mostruosità rileggendoli, e la
Prima Guerra Mondiale è stata
accompagnata da un grande
entusiasmo nazionalistico diffuso
in tutti i paesi europei. Sono tutte
dimostrazioni di come funziona la
psicologia delle masse».
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di Annely Zeni

I galà della diva appartengono alla storia stessa
del teatro d’opera: nel XIX secolo il soprano di
grido si faceva protagonista di serate in cui
replicare (con l’orchestra, ma più facilmente
con il pianoforte) il suo repertorio di arie, tra
una recita e l’altra del titolo programmato da
questo o quel teatro. Oggi, quando si può
ascoltare o riascoltare qualsiasi cosa con solo
un piccolo clic, il recital solistico del soprano si
è spostato in rete e, nei fatti, non sono molte le
occasioni per tornare a quel modello di
concerto. E quando succede nella maggior
parte dei casi il soprano canta e il pianista
suona senza preoccuparsi più di tanto degli
aspetti drammaturgici, visto che si suppone, da
parte del pubblico, una perfetta conoscenza
del contesto di provenienza delle arie stesse.

Se però la diva in questione non ha solo una
voce strepitosa ma ha studiato anche danza e
recitazione la prospettiva cambia: se ne giova
anche l’opera in verità e non poco, ma il recital
solistico cambia completamente aspetto.
Ascoltare e vedere per credere domani sera,
come di consueto alle 20, alla sala Filarmonica
di Trento, dove la stagione concertistica
principale ospita il soprano francese Natalie
Dessay con il fedele pianista Philippe Cassard.
La Dessay, come tutti la si chiama
confidenzialmente nel mondo dell’o p e ra ,
bastava vederla in una delle sue belliniane
So n n a m b u l e , pure in quelle regie
supermoderne e strampalate, dove magari si
deve cantare anche a testa in giù.
La predisposizione di Dessay per tutte le forme
di teatro, che rende impossibile separare la
cantante dall’attrice, la ritrova tra le
protagoniste del rinnovamento del teatro

musicale moderno. Belcantista doc, Natalie
Dessay ha interpretato tutti i ruoli possibili del
soprano leggero, come Violetta (La traviata),
Lucia di Lammermoor, Marie (La Fille du
ré g i m e n t ), Amina (appunto La sonnambula),
per non dire Olympia di Offenbach, della
Regina della notte di Mozart e di Zerbinetta di
Strauss. Prima artista francese ad essere stata
nominata Kammersängerin all’Opera di Stato
di Vienna, nel 2013 ha detto addio all'opera per
dedicarsi alla recitazione e al canto,
reinventando completamente il recital di canto
trasformandolo in un momento di espressione,
di incarnazione, di libertà e di condivisione
assolutamente unico. Parole di donne il titolo
del programma trentino che impagina il
Mozart delle Nozze di Figaro per poi darsi al
repertorio francese romantico e novecentesco
da Chausson a Poulenc, da Gounod a Debussy.
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Filarmonica | Prosegue con il soprano francese la «Stagione dei concerti»

Con «Parole di Donne», a Trento la stella Natalie Dessay
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